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VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

Progetto di sperimentazione

Anno scolastico 2008/2009

Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Il percorso realizzato e ridefinito

Nome docente/operatore Anna Ventinelli
Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)
Obiettivi 

Formativi: Considerata l’eterogeneità del gruppo in relazione alla provenienza si è considerato obiettivo principale pervenire alla consapevolezza che si è “cittadini del mondo”, per quanto si parli una lingua diversa o si abbia un diverso colore della pelle  

Culturali: rendersi consapevoli che valori, riti, usanze, abitudini non sono di per sé positive o negative ma devono essere interpretate da un punto di vista individuale ma anche collettivo;

Sociali: l’integrazione è un processo che prevede anche la volontà del soggetto di aprirsi al nuovo mondo in cui vuole o deve entrare a far parte per i più disparati motivi;

Linguistici: le barriere linguistiche intese come non conoscenza del lessico, delle strutture morfosintattiche, delle funzioni linguistiche sono in grado di essere apprese in modo graduale e possono essere interiorizzate. 

Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)
DVD Migrare

Film:          

          “Il cammino della speranza”( Pietro Germi) Sequenze : Il trafficante di uomini; Ma quanto costa?, Da dove venite?

          “Poveri noi” (Gianni Amelio) Sequenze: I treni della speranza;  Il sogno dell’Australia; Viaggiare  

           “Le cri du coeur” ( Idrissa Ouedraogo) Sequenze:  Chi si prenderà cura di te nonno?; Arrivederci a tutti!,Non lo vedevo da cinque anni..

           “Cose di questo mondo” (Michael Winterbottom) Sequenze: Ora vado…, Così non ci dimenticherai! Comprarsi il viaggio

                                                                                                             Compagni di viaggio

Tempi

periodo di sperimentazione (da….a….)
numero  lezioni/incontri

monte ore complessivo

Periodo di sperimentazione primo quadrimestre: monte ore complessivo12 ore 
Un incontro informativo di due ore: 31.10.2008 (rivolto agli alunni non italofoni Sezione tecnica classi terze e quarte; sezione professionale classi terze e quarte)
Cinque incontri di due ore: 13, 20, 27 novembre; 4, 11 dicembre 2008
Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)
Il coordinatore della classe in cui era inserita l’apprendente iscritta al corso relativo alla sperimentazione ha fornito informazioni ricavate dai colloqui dei consigli di classe in relazione allo stato di inserimento sociale, di apprendimento e di rendimento scolastico relativo all’apprendente, fornendo in tal modo stimoli importanti e significativi per il percorso che si è poi realizzato con le dodici allieve. Tali informazioni si sono rivelate essenziali per l’individualizzazione dell’attività formativa  da intraprendere con ciascuna delle allieve
………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Materiali/strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare in formato elettronico)
(qui solo elenco)
Sono state utilizzate foto  delle apprendenti contenute in album di famiglia che non è possibile allegare
I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)
La competenza comunicativa: esposizione orale relativa ai temi trattati 

correttezza morfosintattica, lessico, elementi di pronuncia 

É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  
Insieme alle apprendenti a inizio percorso si è stabilito che un elemento di verifica e valutazione era rappresentato dalla capacità
di interagire sul tema studiato ad ogni incontro.
Alla fine infatti della lezione incontro era prevista una esposizione di circa 5 minuti da parte di due apprendenti a turno che avevano il compito di sintetizzare per le compagne quanto argomentato durante l’incontro in relazione alle sequenze visionate, alle domande input e alla discussione in plenum.
Osservazioni

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Riflessione in itinere sul percorso

Punti di forza e criticità del percorso 
(vincoli:dieci ore destinate agli incontri costituiscono un monte ore esiguo per poter lavorare in modo efficace 

 Risorse: avere a disposizione un’aula multimediale-laboratorio linguistico con quindici postazioni autonome e la presenza del tecnico ha permesso un utilizzo molto efficace del materiale filmico

connessione con la programmazione: il collegamento con il coordinatore di classe ha permesso di conoscere in modo individualizzato la situazione in cui ogni singola apprendente era inserita in famiglia e nel contesto scolastico. 

Ricadute positive: considerato l’esito positivo della sperimentazione verificata anche tramite un miglioramento complessivo del grado di integrazione delle apprendenti nel gruppo classe e del rendimento individuale in relazione all’apprendimento scolastico, il corso è stato approvato dal Collegio docenti anche per l’anno scolastico in corso.

Gli apprendimenti acquisiti 
· Sulle proprie competenze professionali (sapere, saper fare, saper essere) Le attività svolte con le apprendenti hanno costituito per la docente fonte di nuove acquisizioni: informazioni relative ad aspetti sociologici dei diversi Paesi dai quali provenivano le apprendenti
· Sul gruppo 
· aspetti motivazionali: il tema relativo all’identità ha rappresentato un forte stimolo al confronto dialogico e reciproco fra le apprendenti

· gli  interessi emersi erano relativi all’approfondimento degli aspetti in relazione alla vita in famiglia, a scuola, in società

· competenze relazionali: le allieve hanno dimostrato empatia, collaborazione, capacità di ascolto attivo, di comprensione

· ritmi di apprendimento:grazie al coinvolgimento attivo le apprendenti hanno dimostrato di aver acquisito un metodo di studio degli aspetti trattati durante gli incontri moto più efficace. Durante le due ore decidevano insieme infatti come affrontare il lavoro per la settimana successiva, decidendo  le consegne e i ruoli in modo condiviso

� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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